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Rispuntano 
le (elettorali) 
pensioni-baby 

E volevate che i socialde
mocratici, specialisti nelle 
speculazioni elettorali in tema 
di pensioni, perdessero'occa-
•ione? Questa volta si sono 
gettati sulle pensioni baby (i 
pensionamenti anticipati dei 
pubblici dipendenti): il mini
stro della funzione pubblica (?) 
Schietroma ha varato all'im
provviso una circolare che ri
metta In discussione il decreto 
approvato dalla maggioranza 
in Parlamento. La circolare e-
letterale prevede la reintegra-
sione per chi va in pensione an
ticipatamente di tutta la scala 
mobile maturata non appena 
raggiunge l'età massima pen
sionabile. 

In sostanza, per Schietroma, 
chiunque può andare in pensio
ne anticipatamente, purché 
abbia prestato servizio per 19 
anni, 6 mesi e un giorno (per le 
donne sposate e/o con prole è 
possibile il pensionamento do
po 14 anni, sei mesi e un giorno 
di lavoro, ma in questo caso il 
pagamento della pensione ri
mane «080680» per cinque an
ni o tino al raggiungimento del 
55" anni di età) e ricevere un 
trattamento pari a tanti qua
rantesimi delle voci salariali 
pensionabili (compresa la sca

la mobile) quanti sono gli anni 
di servizio prestati per poi, 
raggiunta l'età massima pen
sionabile, ricevere tutta intera 
la indennità integrativa per i 
pensionati. 

Si tratta — ha rilevato il 
compagno Piò, segretario del
la Funzione pubblica Cgil — di 
un meccanismo .giuridica
mente insostenibile'. Una ap
plicazione corretta della legge 
vorrebbe che solo coloro i qua
li chiedono di andare in pensio
ne al raggiungimento dell'età 
pensionabile, pur non potendo 
far valere 40 anni di contribu
ti, possano ricevere l'intero 
importo della indennità inte
grativa speciale (scala mobi
le), così come per motivi di sa
lute o invalidità o per le pen
sioni di riversibilità a favore 
dei superstiti. Questo benefi
cio, secondo la circolare elet
torale di Schietroma, verrebbe 
esteso a tutti, con buona pace 
per gli appelli al rigore, all'e
quità. E un po' di confusione in 
più non guasta se può servire 
ad erigersi, almeno per il tem
po della campagna elettorale, 
a paladini di questa o quella 
categoria. Se poi fioccheranno 
grane, contestazioni, cause, ri
corsi... che se la sbrighino al
tri. Dopo le elezioni... 

Il PCI 
ha le 
carte 
in 
regola 

L'altra sera a Roma, nel parco di Villa Gordiani, Enrico Berlin* 
guer si è incontrato con gli anziani. Con lui erano il sindaco 
Vetere, i candidati comunisti Argan, Pochetti, Leda Colombini. 
Si è aperto un dialogo con la folla, che è durato ore. Il fatto e 
avvenuto a Roma ma domande e risposte avrebbero potuto esse
re pronunciate in molte altre citta. Il PCI ha tutte le carte in 
regola con gli anziani, sia come forza di opposizione, sia come 
organizzatore di lotte e iniziative nel Paese, sia come forza di 
governo in tante città. A Roma, per esempio, con l'avvento della 
giunta di sinistra in Campidoglio, da zero — perché nulla si 
faceva in passato — si è passati alla realizzazione di servizi, dì 
centri, di iniziative di assistenza, di divertimento, di cultura. 
Analoghe iniziative avvengono da anni in altre citta ammini
strate dalla sinistra. E questo è un capitolo. Poi c'è l'altro, quello 
delle pensioni. Non è un'affermazione elettorale, ma una costa
tazione di fatti: se c'è una forza polìtica che si è battuta e si batte 
a fianco dei pensionati per migliorare la previdenza, per avvici
nare le prestazioni ai bisogni e al costo della vita, per eliminare 
ingiustizie e incongruenze, questa forza è il PCI. Il PCI vuole il 
riordino del sistema pensionistico, perché cessi l'attuale giungla, 
perché abbiano fine iniquità e sistemi di clientelismo. La DC 
aveva preso un'analoga decisione, l'ha subito dimenticata. In
tanto rispuntano le pensioni baby. 

Passa parola, domani ci vediamo tutti 
È in programma un «pomeriggio insieme» 
Così a Siena ci si ritrova per il via a tante iniziative 
Un pullmino che fa il giro delle frazioni - L'incontro con i giovani - C'è chi porta il vino, chi il salame, chi 
invita familiari e nipotini - 1 successi dell'orchestrina e delle gite - Discussione sui films - Decide l'assemblea 

Dil nostro Invitto 
SIENA — Basta una telefonata 
e il tam-tam via cavo si mette a 
Immettere i suoi messaggi 
«Domani assemblea degli an-
tieni Mila sala della caccia del 
Comune», Il nonno si mette al 
telefono e avverte i tuoi colle* 
gbi, tutti ultraseasantenni, che 
non bisogna mancare all'ap
puntamento. Allora c'è chi va 
dal barbiere a farai mettere a 
posto i capelli, chi tira fuori 
dell'armadio il vestito buono, 
chi, diligentemente, prende de> 
gli appunti au un foglietto che 
cela gelosamente In tasca. Poi 
in marcia verno l'assemblea: in 
bua o a piedi l'importante è ar
rivare, E in tempo. 

Non è una scena dì vita in 
una fantomatica Repubblica 
degli antimi, ma è lo stato delle 
cose nella Circoscmione nume-
ro 3 del Comune di Siena, La 
Cìrcoeorinìone 3 racchiude il 
lembo meridionale della perife

ria, lpiccoli agglomerati urba
ni, poco piò che un pugno di 
case, ai chiamano Taverne d' 
Arbia, Ceniate, Ruttalo, Santa 
Regina. Sono disseminati come 
macchie in un fazzoletto di ter
ra dove acorre il torrente Arbia, 
quello dello «strazio e grande 
scempio» cantato da Dante nel' 
la Divina Commedia. Qui il 
26% della popolazione ha più 
di sessanta anni. C'è ancora chi 
coltiva l'orto con la passione e 
l'orgoglio di quando, mezzadro, 
ai chinava sulla terra ma non 
davanti alle pretese del padro
ne. 

Conoscerai tutti è diffìcile, 
Allora ci ha pensato la Circo
scrizione. *Si parla tanto degli 
anziani — dice Giuseppe Ciani, 
il presidente — ma non si sa 
gran che. I compiti istituzionali 
affidati alle circoscrizioni e ì 
fondi a disposizione, non la
sciano grandi margini di mano
vra. Si possono impiegare gli 

anziani in piccoli lavoretti dì 
manutenzione e poco più. Noi, 
invece, abbiamo cercato di farli 
sentire impegnati, di impegnar
li in attività che li "prendesse
ro" davvero». 

È nata così l'idea dei «pome
rìggi insieme». Un pullmino fa 
il giro delle frazioni dopo che 
gli anziani sono stati avvertiti 
tramite un giro di telefonate 
che adesso compiono loro stes
si. L'appuntamento è al distret
to socio-sanitario. Arrivano eu~ 
che nipoti, parenti e amici. O-
gnuno porta qualcosa: gli an
ziani fanno a gara per presen
tarsi con un dolce, con un fiasco 
di vino, con un salame. Meren
da colossale tutti insieme. La 
circoscmione pensa al resto 
per esempio a proiettare un fil
mato realizzato nell'ambiente 
dove si vive ogni giorno, così o-
gnuno riconosce quel luogo* o 
quell'oggetto, o quella persona. 
Si scambiano le idee. 

ni bambini che ormai sono 
dei veri fané dei pomeriggi in
sieme — spiega Giuseppe Ciani 
— coltano così il commento 
ai., jnino senza le pomposità di 
uno speaker ufficiale ma direi 
dalia voce dei loro nonni». Gli 
anziani, comunque, non aspet
tano che la circoscrizione pre
disponga tutto, anzi. Sono pro
prio loro che lanciano le idee, 
che si impegnano nella realiz
zazione della attività più dispa
rate. È nato un complessino di 
«artisti locali» composto di 
bambini e di anziani, Simona 
ha undici anni e suona la fisar
monica accanto a tm pensiona
ti che si arrangiano con altri 
strumenti. 

Il potere di decidere spetta 
all'assemblea. Non solo per i 
«pomeriggi insieme», ma anche 
per tutte le altre attività. Le gi
te, per esempio. «Negli ultimi 
tempi — racconta il presidente 
della Circoscrizione 3 — siamo 

andati all'Abbazia di Monteoli-
veto, al lago Trasimeno, alle ca
scate delle Marmorei ha pagato 
la Circoscrizione, Invece quan
do siamo andati a Gubbio e As
sisi, di lunedì, gli anziani hanno 
pagato di tasca loro: sono venu
ti tantissimi, 76. Il noaro segre
to, chiamiamolo così, è farci 
sempre ricevere da qualcuno 
del posto. A Monte uliveto ci 
ha ricevuto il padre priore che 
ci ha fatto visitare Pabbazia e 
spiegato le musiche dell'organo 
prima di suonarle; al lago Tra
simeno ci aspettava l'assessore 
ai servizi sociali; alla cascata 
deile Marmore due dirigenti 
dell'Unità sanitaria locale. A 
Gubbio sono i più organizzati 
per la terza età. Esiste un 'orga
nizzazione che li raccoglie. Ci 
hanno ricevuto loro. Ora li a-
spettiamo a Siena. I nostri an
ziani sono già tutti mobilitati 
per accogliere gli ospiti. Il pran
zo lo prepareranno loro». 

Sandro Rossi 

Non ha colpa il contadino 
ma la DC se sono 
così basse le prestazioni 
La gestione ormai in totale disfacimento 
I pericoli per la categoria - Le conseguenze di una operazione caratterizzata da demago
gia e assistenzialismo - Le proposte avanzate dal PCI per una completa ristrutturazione 

II compagno Aruedo Forni, 
segretario del sindacato pen
sionati CGIL, ci ha inviato 
questo articolo su un tema de
cisivo per V1NPS e di grosso 
rilievo sociale e politico, che 
volentieri pubblichiamo. 

La tutela previdenziale in 

favore del coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni venne rea
lizzata nel 19S7 mediante l'I
stituzione presso l'INPS di u-
n'appoaita gestione speciale 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'Invalidità 
e la vecchiaia. Tuttavia la 

conquista del diritto alla 
pensione per questa catego
ria di lavoratori della terra, 
la cui consistenza numerica 
all'epoca si aggirava intorno 
ai 6 milioni di addetti, fu ca
ratterizzata dalla demagogia 
e dall'assistenzialismo con 

Anno 

19S8 

1969 

1979 
1983 

Contribuitone globale 
annua 

N.rm.1. C o"" ," i , 
montani (*) 

Uomini 
Donne 

Uomini 
Donne 

110.962 
266.296 11) 

4.995.12 
1.870.96 

6.708 
2.444 

73.839 
135.096 (2) 

Pensione 
menine 

6.000 

18.000 

103.300 
240.750 14) 

Apporto dello 
Steto elle 
gemono 

Un milieu») 

9.6 2 3 % 13) 

139 74 .3% 

410.8 14.2% 
1.460 22,1 % 

Dftevento 
petrimoniole 
Un mlllerdi) 

22.2 

- 168.9 

- 8.637.5 
-23 .322 .0 

(*) La riduzione del contributo per i comuni montani è stata introdotta dal 1975. 
11) Oltre al contributo capitario è dovuto un contributo pari al 30 % del reddito agrario. 
(2) Oltre al contributo capitario 6 dovuto un contributo pari al 15 % dal reddito agrario. 
13) Incidenza percentuale sul totale dalle spese di esercizio. 
(4) Misura vigente all'1-4-1983. 

CONFRONTO FRA L'ATTUALE SITUAZIONE E 
LE PROPOSTE DI MODIFICA AVANZATE DAL PCI 

SITUAZIONE ATTUALE 

CONTRIBUZIONE 
— Nerrnsl* L. 266.298 

30% 

— Zona L. 136.090 
montana 

15% 

quota capitaria 
annua 
più del 
reddito «grano 

quota capitaria 
annua 
più del 
reddito agrario 

PROPOSTE DEL PCI 

CONTRIBUZIONE 
— Contributo percentuale su tasca di reddito 
convandonali, con obbligo al versamento sulle 
fascia non inferiore al reddito denunciata, con un 
limita minimo predeterminato 

— Facoltà di chiedere l'Inserimento In faosea di 
reddito superiora 

— Indleiwiione delta fasce di reddito 

— Eventuale dilavante degli esercizi futuri pò-

CALCOLO PENSIONE 
Metodo cosiddetto econtrlbutivo» che preveda 
l'applicailone di determinata percentuali sui con
tributi (bacai utili a pamiona. Con tata criterio un 
pensionato che abbia 25 anni di contribuzione 
(dal 1957 a) 1981) ha diritto 1*1-1-92 a una pan-
sione pari a L 20.950. Pertanto tutte le pensioni 
liquidate dala gestione cono Integrata al tratta-
manto minimo. 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA 
In basa all'indica percentuale del costo della vita 

sto a carico dalla collettività nsziontile. 

CALCOLO PENSIONE 
Pensione peri al 2 % par ogni anno di anzianità, 
del reddito medio annuo dell'Intere vita lavorati
va, previa indiciuasione del redditi dai singoli 
anni rispetto si costo della vita. Trattamento mi
nimo garantito, nella stessa misura prevista per I 
lavoratori dipendenti. 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA 
Gli stessi criteri previsti par la pensioni dai lavo
ratori dipendenti. 

Ogni giorno buono per vincere l'ansia 
Tanti modi di reagire a questa sofferenza psicologica 
lì miglior antidoto è sempre quello di dare senso e valore alla vita quotidiana - Quando una improvvisa 
esplosione di collera può essere interpretata come un buon segnale - Non ricorrere alla facile cura dei sedativi 

Che l'uomo Bla l'animale 
dominante sulla terra lo 
pensa l'uomo stesso, e se cosi 
gli va bene, buon per lui, Pe
rò quando nasce è cosi debo
le e indifeso come nessun al
tro animale, e non aopravvl-
verebbe senza la madre o chi 
per lei. Oli altri mammiferi 
almeno si rizzano subito sul
le gambe e tutti allegri si 
danno da fare per attaccarsi 
alla mammella. Lui invece 
se non gli mettono In bocca 
qualcosa da ciucciare non sa 
far altro che strillare, e se poi 
non viene cullato, accarezza

to, rassicurato comincia su
bito ad entrare in ansia. 

L'ansia è un meccanismo 
d'allarme che entra in fun
zione tutte le volte che ven
gono meno le garanzie di si
curezza, 1 modelli da imitare, 
o non si sa che pesci pigliare 
di fronte alle nuove proble
matiche che la vita ci Impo
ne. Finché si riesce a correre 
ai ripari o qualcuno provve
de tutto va bene, l'ansia ha 
esercitato la sua funzione di 
stimolo e si esaurisce. Se In
vece l'ostacolo non viene su
perato, l'ansia si rafforza, 

tende a somatizzati e a tra
sformarsi in vera sofferenza 
a carico dei vari apparati, di
gerente, respiratorio, cardio
circolatorio o a consolidarsi 
in una psiconevrosi con le 
sue fobie e le sue angosce. 

Ci possono essere crisi a-
cute di ansia con le connota
zioni del panico e la sequela 
delle turbe neuro vegetati ve, 
sudorazioni, tremori, tachi
cardia, senso di soffocazione, 
bisogno di urinare e dì defe
care. Ci possono essere ansie 
ricorrenti, cicliche, e com
portamentali 

L'ansia può insorgere nel
la prima Infanzia, nella pu
bertà, nell'adolescenza, nella 
vecchiaia, ma non si tratta 
tanto di uno stato di males
sere legato ai momenti criti
ci della vita quanto al conte
sto in cui questi avvengono. 
Un affetto sicuro, il calore dì 
una amicizia, una posizione 
familiare o sociale tranquil
la, sono tutte condizioni che 
possono fare svanire l'ansia 
come nuvola passeggera, ma 
ai sa, queste risorse possono 
venire a mancare, e allora 1' 
ansia diventa fitta nebbia 

dalla quale è difficile uscire 
da soli. 

In vecchiaia poi la man
canza di queste condizioni si 
fa più frequente, e soprattut
to quando si vive soli si è più 
esposti all'ansia. Se è vero 
che l'ansia è uno stato di sof
ferenza psicologica che in
sorge quando viene turbato 
l'equilibrio che uno s'era da
to con se stesso e gli altri, sì 
capisce perché il momento 
del pensionamento sia parti
colarmente ansiogeno. Uno 
si trova bel bello senza sape

re cosa fare, anche se in un 
primo momento era tutto 
contento di non essere più 
obbligato a fare cose che ma
gari detestava o gli erano di
venute faticose. SI trova, 
cioè, senza i riferimenti abi
tuali, 1 rapporti con la gente, 
e neppure la legittima soddi
sfazione di aver fatto il pro
prio lavoro. 

È come se gli si dicesse; 
scendi su quella barca e co
mincia a remare per conto 
tuo, perché è lì che devi re
stare. E uno si butta, ma poi 
quando la barca si è allonta
nata, sfido che diventa an
sioso e la crisi può durare a 
lungo perché quell'uomo o 
quella donna dovrà Impara
re a navigare di nuovo. Qual
cuno ci riesce più rapida
mente perché si era prepara
to con giudizio, ma molti si 
lasciano andare alla deriva, e 
allora l'ansia si fa più cupa. 

Per contro esiste un altro 
pericolo, quando il contesto, 
cioè 11 coniuge o i figli o i ni
poti, si fa più sollecito e pre
muroso. Sì può regredire e 

tornare infantili, che è una 
maniera per sfogare la pro
pria ansia e diventare sem
pre più dipendenti, oppure ci 
si accanisce ansiosamente in 
interminabili lavori a maglia 
per ripagare quelle attenzio
ni. 

Poi c'è l'Idea inconfessata 
della morte che è la fonte 
principale dell'ansia. Si può 
tentare di esorcizzarla ma
scherando una benevola ras
segnazione, ma poi scatta 1' 
allarme di fronte all'insorge
re di un disturbo o di una ve
ra malattia, e tutto diventa 
ansia. Oppure si manifesta
no le fobie legate all'igiene, 
all'alimentazione, al proble
mi dell'evacuazione o del 
sonno. 

Se capita invece che qual
cuno di questi vecchi, per io 
più quieti quieti, improvvi
samente vada in collera, be
ne, buon segno, vuol dire che 
sono possibili contromisure 
all'azione corrosiva dell'an
sia. Anche la fuga può essere 
un segnale positivo e il vec
chio Tolstoj ci aveva provato 

anche se poi si è dovuto fer
mare per sempre In una 
sperduta 'tazionclna ferro
viaria. 

Quando Invece l'ansia di
viene intollerabile, si può 
sempre ricorrere a qualche 
sedativo, ma attenzione: l'u
so dei sedativi minori come 
le benzodiazechine deve es
sere fatto con discrezione, te
nendo conto che La loro eli
minazione è lenta. Bisogna 
quindi lasciare uno spazio di 
tempo — diciamo 12-14 ore 
— tra una somministrazione 
e l'altra. Bisogna anche te
ner conto che questi sedativi 
interagiscono con l'alcool, 
con effetto eccitante, (e ciò 
influisce sulla vigilanza). 
Provocano inoltre sonnolen
za e possono ridurre le capa
cità di socializzazione che in
vece negli anziani debbono 
essere conservate e persino 
esaltate. Anche perché il mi
gliore antidoto all'ansia re
sta pur sempre quello di fare 
ogni giorno della vita 11 gior
no più importante. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignani, Rino Bonazzi, Renato Bruschi, 
Mario Nanni D'Orano e Nicola Tisci 

Dalla vostra parte 

Pensioni 
INPS pagate 
a casa? 

Se non erro l'INPS, sia in Li
guria che nelle Marche, nel cor
rente anno ha stabilito, anziché 
inviare alle Poate i mandati di 
pagamento per i pensionati, di 
mandate il relativo importo di
rettamente agli interessati a 
metzo vaglia con scadenza bi
mestrale. Com'è andato questo 
esperimento? C'è speranza che 

aueBto sistema di pagamento 
elle pensioni, per l'anno pros

simo, veniva eateso a tutto il ter
ritorio nazionale? 

Vi invio tanti ringraziamenti 
da parte mia e di tutti quei pen-

sionati che sono costretti a fare 
lunghe ed estenuanti code agli 
uffici postali, a volte anche per 
mezza giornata. 

GIUSEPPE LO COCO 
Sciarra (Catania) 

Su richiesto dei sindacati 
pensionati nel 1962 l'INPS ha 
cominciato ad Ancona, Peru
gia, Bari e in Liguria l esperi
mento del pagamento pensioni 
mediante blocchetto con cedo
le bimestrali Tale sistema — 
che consentirebbe di eliminare 
la coda davanti agli uffici po
stali — consiste nell'invio da 
parte dell'INPS — su doman
da dei pensionato — di un 
blocchetto di cedole prestam
pate con l'importo della pen
sione, che consentono al pen
sionato stesso di riscuotere la 

pensione presso qualsiasi uffi
cio postale della provincia o di 
versare le cedole sul proprio 
conto corrente postale o anche 
sul proprio libretto di rispar
mio postale 

L'esperimento però non ha 
ancora avuto l'adesione spera
ta, anche se alcune migliaia di 
pensionati hanno iniziato ad 
usufruire del nuovo sistema 
Probabilmente hanno intuito 
una non sufficiente conoscen
za della "novità" e preoccupa
zioni di vano genere da parte 
dei pensionati (smarrimento 
del libretto o altro) 

Prima di assumere una deci
sione definitiva bull'estensione 
o meno di questo nuovo siste
ma anche alle altre province si 
è deciso — d'accordo INPS, 

patronati e sindacati — di 
proseguire l'esperimento an
che per il 1983 alle sole provin
ce ove questo è attualmente in 
corso per vedere se le difficolta 
riscontrate sono imputabili so
lo al -rodaggio" del nuovo si
stema, oppure se vi sono cause 
più profonde che rendono dif
ficile attuare ed estendere 
questo nuovo metodo di riscos
sione delta pensione 

In attesa 
dell'indennità 
di orfana 

Orfana di padre deceduto in 
guerra, di precane condizioni 
di salute ed economiche, nel 

1976 ho presentato domanda 
per ottenere, come per legge, 1' 
assistenza per gli orfani di 
guerra. 

Chiamata a visita collegiale 
presso l'ospedale militare di 
Bari nel 1978 e dichiarata aven
te diritto, fino ad oggi non ho 
saputo più niente di questa 
pratica Mi risulta che altre 
persone che hanno presentato 
pan istanza molto tempo dopo 
di me e tutte hanno ricevuto le 
indennità spettanti. 

E' evidente che anche in que
ste cose bisogna avere santi m 
paradiso ed io a dire la verità 
santi non ne ho, ed e per questo 
che mi rivolgo a voi per essere 
aiutata e per far sì che posBa 
farsi strada un po' di giustizia. 

DONATA LETTIER1 
Rapolla (Potenza) 

Recupero delle pensioni indebite 
Spesso si verifica che l'INPS, ai sensi dell' 

art. 2033 del Codice Civile, chieda la restitu
zione di tutte le somme indebite percepite dal 
familiare superstite a titolo di integrazione al 
trattamento minima sulla pensione di riversi
bilità allorché il eoggetto raggiunge il diritto 
alla pensione diretta, sia essa di vecchiaia o di 
invalidità. 

Non viene fatta distinzione sulle somme che 
il pensionato o la pensionata sono per legge 
tenuti a restituire all'istituto Applicando cor
rettamente il principio contenuto nell'art. 80, 
terzo comma, del Regio Decreto 28.8.1924, n. 
1422, una recente sentenza della Corte di Cas
sazione (Sezione del Lavoro n. 5767 del 
3 11.82) ribadisce che il pensionato è tenuto 
alla restituzione delle somme indebitamente 
percepite da) momento in cui viene notificata 
la comunicazione di indebito. Non possono es
sere invece trattenute quelle percepite prima, 

in perfetta buona fede in base a un provvedi
mento ineccepibile sul piano formale. 

La decisione è importante in quanto consi
dera alcuni fattori determinanti. In primo luo
go, BÌ è valutato il fatto che il pensionato, senza 
propria responsabilità, ha percepito somme u-
tilizzandole al solo scopo dì «tirare avanti, e la 
conseguenze che verrebbe a subire qualora do
vesse restituirle dopo anni dall'inconsapevole 
riscossione. 

In secondo luogD, ove non sia manifesta la 
volontà del pensionato di frodare l'INPS for
nendo dati o dichiarazioni false a) fine di per
cepire indebitamente la pensione o parte di 
essa, trascorso il periodo di 1 anno dell'avve
nuta assegnazione, resta nulla la possibilità 
dell'htituto di recuperare le somme erogate 
prima delle eventuali rettifiche. 

Paolo Onesti 

una operazione che venne 
poi meccanicamente ripetu
ta per gli artigiani (1959) e 
per 1 commercianti (1960). 

Infatti la gestione nacque 
priva di una base tecnico-fi
nanziaria In qualche modo 
In armonia con le caratteri
stiche peculiari della catego
ria e soprattutto senza che 
fosse in grado di assicurare, 
tenuto anche conto dell'ap
porto dello Stato, l'equilibrio 
del bilancio. 

Caratteri essenziali furono 
pertanto l'assenza di qual
siasi diretto rapporto tra 
contribuzione e livello di 
reddito <si scelse Infatti 11 cri
terio della quota fissa capita
rla) e un meccanismo di li
quidazione delle prestazioni 
di fatto compiutamente svin
colato dalla contribuzione 
senza nessun elemento soli
daristico e tale da produrre 
pensioni a pioggia di mode
sto livello (L. 5.000 mensili 
nel 1958) con requisiti contri
butivi praticamente irrisori. 

Questo spiega come sin 
dall'anno successivo alla sua 
costituzione la gestione già 
registrava un disavanzo pa
trimoniale di oltre 23 miliar
di. 

Ma tutto d ò rispondeva 
pienamente agli obiettivi che 
la DC dell'epoca al era posti e 
che sostanzialmente posso
no Individuarsi nella costitu
zione di un feudo elettorale 
(serbatolo di voti) — più vol
te orgogliosamente concla
mato — e nel tentativo di 
ammortizzare 1 contraccolpi 
politici per II rapido e forzato 
esodo Imposto a milioni di 
lavoratori del campi. 

La pensione al contadini 
fu dunque considerata dalla 
DC come l'atto di una politi
ca che complessivamente e-
marglnava 11 comparto agri
colo, lo considerava un setto
re dell'assistenza, e ciò In 
barba a tutte le roboanti af
fermazioni dell'on. Bonoml e 
del maggiorenti democri
stiani sulla centralità dell'a
gricoltura. 

Nel tempo un siffatto mo
do di affrontare I problemi 
previdenziali, tipico del resto 
della DC, demagogico e stru
mentale non poteva non pro
durre rilevanti costi In ter
mini economici e sociali, 
congiuntamente ad un pro
gressivo dilatarsi degli squi
libri finanziari che si presen
tano oggi In termini di disa
stro nazionale (il dlsavanso 
patrimoniale previsto per II 
1983 è di circa 34 mila miliar
di). 

Non bisogna sottovalutare 
Inoltre le conseguenze nega
tive subite dalla stessa cate
goria sia tn termini di contri
buzione, Il cui progressivo 
incremento, del tutto Insuf
ficiente a sopperire le esigen
ze di bilancio penalizza 1 col
tivatori con redditi più mo
desti, sia in rapporto alle 
prestazioni, 11 cui livello — 
anch'esso uguale per tutu — 
è al di sotto del minimi di 
pensione vigenti per i lavora
tori dipendenti. In sostanza 
dopo circa 27 anni dalla sua 
Istituzione, la gestione si 
presenta In totale disfaci
mento la cui sopravvivenza 
— con le attuali caratteristi
che — costituisce colpevole 
atto di Irresponsabilità poli
tica e sodale. 

Il PCI, sin dal momento 
dell'inizio della ottava legi
slatura (1979) elaborò orga
niche proposte per una com
pleta ristrutturazione della 
gestione ed Indicò soluzioni 
atta a definire 11 grosso pro
blema del disavanzo patri
moniale. Rispetto a questa 
posizione, largamente condi
visa dalle organizzazioni 
contadine ad eccezione della 
bonomlana, al è manifestato 
con perseveranza e ostina
zione un atteggiamento di 
chiusura, privo di proposte 
alternative da parte della DC 
e del suol alleati di governo 
largamente condiviso dalla 
Coldlrettl. 

Slamo ormai giunti ad un 
livello di dissesto talmente 
grave da non consentire or-
mal nessun'altra dilazione. 
Il perseverare ancora nel 
metodo del rinvio costituisce 
un consapevole atto di sabo
taggio verso l'economia del 
Paese oltre che di disprezzo 
verso I contadini', 

Arvedo Forni 


